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COLLANA DI STUDI MISSIOLOGICI E INTERRELIGIOSI

L’attività missionaria è un’azione della carità, nella carità e per la carità; esattamente
come essa è un’azione di Dio, in Dio e per Dio.

Adam Wolanin, Teologia della missione

Tutta l’esistenza cristiana deve caratterizzarsi come esistenza missionaria o, per dirla
con le parole del concilio Vaticano II, “la chiesa che vive nel tempo è per sua natura
missionaria” (AG 2). [Di conseguenza,] la chiesa inizia ad essere missionaria non
mediante il suo annuncio universale del vangelo, bensì mediante l’universalità del
vangelo che annuncia.

David Bosh, La trasformazione della missione

L’obiettivo della collana è riportare la missione cristiana al centro
della riflessione teologica contemporanea di tutti i cristiani, alla sua
dimensione cosmica, in quanto “Missio Dei”, al suo profondo valore
socio–antropologico. Dio è il primo “missionario”, che per amore e
nell’amore si auto-comunica, come ricorda il paradigma relazionale
trinitario. Ciò comporta un superamento dell’idea di missione come
proselitismo.

La missione cristiana non rappresenta un progetto d’espansione delle
chiese, quanto il progetto della Chiesa di incarnare e testimoniare
nel mondo l’amore di Dio per tutta l’umanità. Nel tempo della glo-
balizzazione cambia il baricentro della missione e con esso anche
il concetto di Missio Ad Gentes, fino ad ora concepita come movi-
mento dal centro verso la periferia, dalle zone ricche verso le zone
emarginate.

La dimensione pluralista — religiosa e culturale — del mondo con-
temporaneo impone una riflessione più profonda sul rapporto tra
missione e dialogo interreligioso e sul ruolo delle altre tradizioni
religiose in relazione a Gesù Cristo e al cristianesimo.



La spiritualità missionaria, essendo contemplativa e trasformativa,
richiede ai cristiani una testimonianza sempre pronta al confronto e
al discernimento dei segni dei tempi. Per tutte queste considerazioni,
l’approfondimento missiologico non può considerarsi quale mera
specializzazione della teologia ma l’humus di ogni riflessione teolo-
gica. Coinvolgendo tutte le altre scienze umane, in particolar modo
antropologia, sociologica e filosofia, lo studio missiologico ed inter-
religioso si configura quale servizio integrale al mondo, all’uomo e
alla Chiesa.
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presentazione

Il libro mostra che il ren e l’yi nella cultura cinese sono 
considerati una finestra aperta, non solo per curiosare sulla 
profondità e la ricchezza della cultura cinese, ma anche per 
far scoprire un grande spazio di dialogo con il cristianesi-
mo. Il volume permette anche uno sguardo sulla vitalità e 
creatività di ogni cultura, offrendo una nuova prospettiva 
per un dialogo interculturale e interreligioso. Lo scopo ul-
timo di questo libro, pertanto, non è solo quello di pro-
muovere i valori universali e trascendenti dell’argomento 
di ren e di yi, ma di trarre ispirazione da essi per sottoline-
are ed approfondire come la teologia cattolica, oggi, tenti 
di entrare in dialogo con il pensiero cinese a partire dal 
pensiero fondamentale del confucianesimo filosofico. 

Nella cultura cinese, il concetto di ren e il concetto di 
yi indicano due virtù fondamentali e sono certamente mol-
to significativi, perché esprimono l’attenzione verso la vita 
reale e intendono la vita come cammino verso il proprio 
bene e quello degli altri. Essi hanno formato e formano, 
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tuttora, la coscienza del valore dell’armonia che la persona 
è chiamata a realizzare come persona ren e persona yi. Que-
sta idea ha una grande influenza sul carattere e sulla forma-
zione dello spirito nazionale cinese. I concetti di ren e di 
yi non costituiscono un sistema speculativo, inteso come 
pura teoria metafisica, ma riguardano l’atteggiamento e i 
comportamenti concreti, indicando cioè alle persone come 
comportarsi per incarnare l’amore e la giustizia e condu-
cendo anche l’uomo moderno ad uscire dal proprio egoi-
smo ed a trovare il vero senso della propria esistenza.

Nella Bibbia, l’amore e la giustizia sono i temi fonda-
mentali e come virtù si manifestano primo di tutto in Dio 
in quanto Dio è Amore (cfr. 1Gv 4, 8, 16) e agisce con Giu-
stizia (cfr. 2 Pt 3, 13). Il suo amore salvifico interagisce spe-
cialmente con l’intera umanità nell’opera salvifica compiu-
ta da Gesù Cristo ed è presente e attivo in ognuno attraverso 
lo Spirito Santo. L’uomo è chiamato con tutte le sue facol-
tà a instaurare, in modo stabile e nella quotidianità, uno sti-
le di vita in cui vivere concretamente l’amore e la giustizia 
che diventano fondamentali per il bene della singola persona 
e per il bene comune. Questo atteggiamento può aprirsi ad 
un vero umanesimo in cui ognuno è riconosciuto nella sua 
identità più intima e profonda, in cui non solo è possibile es-
sere in comunione con Dio, ma anche con tutti gli uomini, 
scoprendo così il valore di se stessi e degli altri che è trascen-
dere il proprio Io per compiere il grande progetto di Dio di 
«un solo gregge e un solo pastore» (Gv 10, 16)(1).

Mi sembra che sia il ren e l’yi confuciani, sia l’amore e 
la giustizia cristiani, nel loro nucleo centrale possano esse-
re elemento utile e necessario per realizzare un’autentico 

(1)  Cfr. C. Laudazi, L’uomo chiamato all’unione con Dio in Cristo: temi 
fondamentali di teologia spirituale, OCD, Morena, Roma 2006, 212.
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dialogo interreligioso in Cina. In fatti, in questo proces-
so di dialogo è già iniziata meravigliosamente una cultura 
rinnovata nella “terra di Dio”(2) e si stanno aprendo nuove 
prospettive all’armonia e all’unità per il popolo cinese cri-
stiano, che continua a vivere in una situazione non facile.

La scelta di questo tema è che una ricerca così condotta 
consente di introdurre una riflessione sulle prospettive del 
dialogo interculturale e interreligioso nel mondo odierna. 
Ho scoperto che il concetto di ren e di yi, tipicamente cine-
se, è come una finestra aperta per scoprire un grande spazio 
di dialogo reciproco con il cristianesimo. Così, ispirando-
ci ad essi ci è permessa la possibilità di aprire un cammino 
del dialogo che parta dal ren e dell’yi.

Il volume è suddiviso in 3 capitoli, preceduti da una in-
troduzione e seguiti da una conclusione generale.

Nel primo capitolo si prende in esame il concetto di ren 
e il concetto di yi nella cultura cinese e la sua evoluzione, 
focalizzando sia il significato che esso ha acquisito lungo la 
storia millenaria della Cina, sia la sua funzione nella vita 
concreta del popolo cinese, sia il suo rapporto.

Il secondo capitolo analizza il concetto di “amore” e di 
“giustizia” nelle fonti scritturistiche (in particolare quelle 
evangeliche) che presentano sia l’amore divino e l’amore 
umano sia la giustizia divina e la giustizia umana, come 
pure il loro rapporto per cogliere nel cristianesimo la loro 
importanza per una persona che vuol vivere concretamen-
te la sequela di Cristo.

Il terzo capitolo, infine, introduce una riflessione sulle 
prospettive del dialogo con il cristianesimo. Tenendo conto 

(2)  Questo parola si usa nel periodo dei Regni Combattenti (戰國465–
249 a.C), in seguito Terra di Dio indica la Cina. Cfr. 現代漢語詞典 Diziona-
rio cinese, Shangwu, Beijing, 2000, 1124. 
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degli elementi della cultura e della loro compatibilità. Ri-
guardo anche all’attuale situazione del dialogo in Cina ven-
gono tracciati, un’ampia descrizione della complessa situa-
zione sia della cultura religiosa, sia di quella socio politica, 
sia della Chiesa cinese. Tutto ciò serve a comprendere me-
glio il contesto in cui deve avere luogo di dialogare. Infine, 
nell’odierna situazione cinese, in particolare si sottolinea 
che il ren e l’yi sono importanti significati illuminanti per 
l’esplorazione del dialogo della vita, e ci si appella e si invi-
tano i tutti cinesi ad intraprendere la missione del dialogo 
nel mondo di oggi, testimoniando con l’atteggiamento di 
“persone nuove”, ed aprire effettivamente una via di dialo-
gare a partire dal concetto fondamentale del ren e dell’yi.

Il metodo della ricerca è descrittivo, analitico, compa-
rativo, critico e sintetico. L’analisi e il metodo descrittivo 
riguardano soprattutto i primi due capitoli, dove si illu-
strano rispettivamente i testi cinesi classici che descrivono 
i due concetti di ren e di yi e, le fonti bibliche relative alle 
categorie dell’amore e della giustizia. Una descrizione così 
condotta è finalizzata a mettere in luce dapprima la rilevan-
za dei due concetti di ren e di yi nella cultura cinese e anche 
nella tradizione biblica. Nell’ultimo capitolo, è stato usato 
anche il metodo comparativo, descrittivo e sintetico, nella 
prospettiva del dialogo interreligioso.

La bibliografia esaminata in questo testo comprende gli 
scritti sulla Cina e sul Confucianesimo. Si sono utilizzate 
anche fonti bibliche, come pure documenti del Concilio 
Vaticano II, saggi teologici e studi sul dialogo.

Non è stato facile elaborare questo scritto. Come ogni 
ricerca anche questo studio presenta alcuni limiti dovuti, 
innanzitutto alla difficoltà di rendere in lingua italiana la 
ricchezza dei concetti di ren e di yi; inoltre, specialmente 


